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Prima edizione della Grande Fiera semestrale dei
Cavalli. Presenti importanti cavalli anche da Inghilterra,
Prussia, Russia e Ungheria. In Arena si tiene il concorso
ippico dei cavalli saltatori e degli equipaggi dei tiri a 4. 

Debutta in aprile a Verona il “cavallo meccanico”: la
prima mostra di automobili in Italia.

La Grande Fiera semestrale dei Cavalli diventa la più
importante fiera dei cavalli in Italia, con più di 3mila
cavalli. Poco dopo verrà interrotta a causa della guerra.

La fiera riprende dopo l’interruzione causata dalla
guerra. Si assiste ad un boom della meccanizzazione
agricola, che affianca e si avvia a sostituire sempre più il
cavallo nei campi.

Tazio Nuvolari vince la gara automobilistica “Circuito del Pozzo”,
inaugurata l’anno prima come gara di chiusura della manifestazione.

La fiera di marzo si trasforma ufficialmente nella Fiera dell’agricoltura
e dei cavalli. Il 30 ottobre dello stesso anno nasce ufficialmente l’Ente
autonomo per le fiere dell’agricoltura e dei cavalli.

A Verona il Primo congresso interprovinciale dei
maniscalchi insieme al concorso nazionale di ferratura.

Dal 1898 una fiera di razza
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Ha grande successo il convegno “Cavallo-carro-strada”.
Ci si preoccupa del calo del patrimonio equino.
L’asfalto delle strade non è più idoneo per l’animale. Tre
anni dopo un provvedimento del Governo sospende
tutte le manifestazioni fieristiche ufficiali a causa della
Seconda Guerra Mondiale. 

La fiera è la prima manifestazione a riaprire in Italia nel
Dopoguerra. Le strutture, i capannoni e le scuderie sono
in parte ancora inagibili a causa dei bombardamenti
degli Alleati sulla città di Verona. 

La fiera arriva alla sua 50a edizione ufficiale e si sposta
dal centro città, con la nascita del quartiere fieristico in
Borgo Roma. In Arena si esibiscono i Butteri della
Maremma con cavalli allo stato brado.

La fiera viene inaugurata dal presidente della Repubblica Luigi
Einaudi. La fiera continua a crescere. I visitatori stranieri
superano quota 50.000. 

Viene inaugurato il Museo delle carrozze dell’Ottocento. 

Ritorno del Grande concorso ippico in Arena, sospeso
dal 1938. Oltre 900mila i visitatori in fiera, nel corso dei
9 giorni di manifestazione. 

Lucio Battisti e Mogol, poco prima di scrivere
“Emozioni”, intraprendono un viaggio per l’epoca
rivoluzionario: 600 chilometri in sella, da Milano a
Roma. A Fieracavalli si inizia a parlare di quel fenomeno
che sarebbe poi diventato l’equiturismo. 
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La Fiera dei cavalli viene definitivamente spostata in
autunno, a novembre, con il nuovo nome di Fiera dei
cavalli e Salone delle attrezzature ed attività ippiche. 
Un anno dopo, la Fiera di Verona, e con essa
Fieracavalli, ottiene la qualifica di manifestazione
internazionale. 

L’equiturismo fa il suo ingresso ufficiale a Fieracavalli
con la prima Borsa della vacanza a cavallo. Nello stesso
anno debutta anche il grande spettacolo serale di
Fieracavalli. 

Dopo il salone del pony, nasce il Westerndromo. Dopo
anni di continua crescita di interesse per il mondo
western, a Fieracavalli per la prima volta vengono
riunite in un unico padiglione tutte le razze nord
americane, associazioni di specialità e performance
sportive legate alla cultura dei cowboy. 

Centenario di Fieracavalli. In occasione del centenario
della manifestazione, debutta il Primo concorso
nazionale sui purosangue di razza araba, oraganizzato
da Anica, e il battesimo della sella di Fise, per iniziare i
più piccoli al mondo del cavallo. 

Inaugura Jumping Verona, il contenitore sportivo che ospiterà –
per la prima volta nel 2001 e per tutti gli anni a seguire - l’unica
tappa italiana della FEI World CupTM, la coppa del mondo di
salto ostacoli. 

Nasce il Salone del Bambino. Da questa edizione, diventa
l’appuntamento più atteso dai cavalieri di domani e dalle famiglie,
tanto che un anno dopo saranno proprio i bambini ad interpretare
l’inno di Fieracavalli composto da Fabrizio Palaferri e Siro Merli
per l’Antoniano di Bologna. 

Fieracavalli ospita il campione dei campioni:
l’indimenticabile Varenne, figlio di Waikiki Beach, che
con il suo driver Gianpaolo Minnucci, è entrato nella
storia dell’ippica mondiale come uno dei più grandi
trottatori della storia. 
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Con l’obiettivo di tutelare il benessere degli animali
durante la manifestazione, Fieracavalli istituisce le
commissioni etica e tecnico-scientifica, con il
supporto del Ministero della Salute. 

Fieracavalli presenta la guida “L’Italia a cavallo”, edita da Touring
Club Italiano. L’equiturismo sempre più al centro della
manifestazione che due anni dopo inaugura anche il Master di
Turismo equestre. 

Nasce Horse Friendly Arena, format dedicato al
benessere del cavallo dove gli addestratori delle più
importanti scuole di equitazione illustrano le migliori
tecniche di addestramento naturale e di
interpretazione del linguaggio dell’animale.

2019

La pandemia non ferma Fieracavalli. A causa delle
restrizioni governative, la manifestazione si
trasforma negli Horse Digital Days: 18 appuntamenti
on line, tra live streaming e on demand, che
raggiungono oltre 100.000 visualizzazioni e 1
milione di utenti.

Fieracavalli lancia “Riding The Blue - Un cavallo per
amico” la campagna di crowdfunding a sostegno
dell’ippoterapia per il trattamento dei disturbi dello
spettro autistico. L’intento è quello di finanziare, su
tutto il territorio nazionale, la terapia assistita con il
cavallo nei bambini affetti da autismo così da
confermare il valore clinico della ricerca e farla
riconoscere dal SSN.

Buon compleanno Fieracavalli! Con i suoi 125 anni di storia, la
manifestazione equestre si riconferma tra le più importanti del
settore a livello internazionale. In occasione dell’anniversario,
Fieracavalli presenta Horse Safety System: il progetto di
valorizzazione della sicurezza e dell’esperienza in fiera che rinnova
completamente la mappa del quartiere, aggiorna il Codice Etico e
istituisce un Comitato Scientifico e un Comitato di Indirizzo.
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